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La lunga battaglia dei comunisti in Parlamento 
e nel Paese per rinnovare il diritto familiare 

Dopo un secolo 
la famiglia 
cambia leggi 

Approvata del nativamente con voto 
Unitario dalla Camera del deputati, 
U riforma de! diritto di famiglia entra 
a far parte delle leggi dello stato, so
stituendosi alle norme piti che centena
rio del codice civile, rese ancora più 
arretrate dall'intervento del legislatore 
fascista. E' un evento storico per la de
mocrazia Italiana, che introduce final 
mente principi nuovi e adeguati allo 
es:,c;enze del cittadini moderni nella le 
gisiazione laminare, applicando le In 
ttlcazlonl a lunzo rimandate della Co 
atltuzlone repubblicana 

Nel trentennale della Liberazione, 
questo avvenimento dimostra il diti! 
elle complesso cammino delle idee per 
auperare le resistenze conservatrici e 
reazionarle anche In questo campo. Il 
«grande romanzo » della laminila Italia 
na sotto 11 profilo delle le'/si si snoda 
Infatti nell'arco di questi trent'annl. in 
un continuo intreccio con le lotte poli 
tlchc e sociali per lo sviluppo della 
democrazia. Ripercorrerne la cronaca 
e la storia significa registrare la forza 
crescente delle donne le delle asso
ciazioni femminili) dopo la prova data 
nella Resistenza, Individuare 11 ruolo 
lettsrminante assunto dalla sinistra - - in 
primo luogo dal comunisti - - e docu
mentare 11 confronto, con gli scontri 
* con i raggiunti momenti unitari, 
»l» via avvenuto tra le forze demo
cratiche. 

La «memoria» di date, fatti, dibatti
ti, manifestazioni serve In definitiva 
a ristabilire la verità, anche rispetto 
• chi Intendesse, per meschini calco
li elettorali, travisare la realtà dimen
ticando che la riforma e frutto di un 
faticoso ma importante processo uni
tario. La lunga strada del diritto di 
famiglia al contrarlo mette In luce 
le contraddizioni interne della DC, 
Bella quale di volta in volta le forze 

itegmilste e conservatrici condizio-
Mino e frenano le esigenze di sviluppo 
lemocratlco e le spinte verso « il 
movo ». 

Il «grande romanzo» della famiglia 
la il suo primo capitolo all'Assemblea 
Sostituente, che nomina la Commlsslo-
io per la Costituzione — detta dei 
175 » dal numero del componenti — con 
'incarico di elaborare un progetto or-
lanico di Costituzione. La Commissio-
le si suddivide In tre sottocomisslo-
ti per trattare tre temi: diritti e doveri 
»1 cittadini: ordinamento costituzionale 
Iella Repubblica; diritti e doveri eco-
Kumico-soclall. La famiglia diventa ma-
Bria comune per la prima e la terza 
Ottocommissione: 1 progetti vengono 
>1 unificati da un apposito comitato 
. coordinamento. 
Nella «relazione sulla famiglia» pre-
ntata alla prima sottocommlsslone dal 
-compagna Nilde Jotti si legge: « Ne!-

I. vecchia legislazione e nel vecchio 
s t umc del nostro Paese la fami-
a ha mantenuto finora una fisionomia 
ae si può definire per certi aspetti 
lltldemocratlca...Dal momento che alla 
orina ò stata riconosciuta, nel campo 
Jlltlco, piena uguaglianza col diritto 
[ voto attivo e passivo, ne co.ioegue 
le la donna stessa dovrà essere eman-
ipata dalle condizioni di arretratezza 
di interiorità In tutti 1 campi della 

Ita sociale e restituita a una pozi
one giuridica tale da non menomare 
i sua personalità e la sua dignità di 
ittadlna ». 
:Nella terza sottoconiuusolonc, U coni-
tgna Tcreia Noce illustra a sua voi-
l la natura sociale, pubblica della 

Sia della famiglia, della maternità, 
ill'asslstenza all'infanzia. Con la sua 
lozione ile altre sono delia democtv 
tana Maria Federici e della socia-

Tina Merlin) chiede: « ... che la 
stltuzlone, dopo aver affermato li 

le lo Stato protegge la famiglia: 2i 
B la Repubblica ital.ana riconosce 
funzione sociale della maternità; 
che tutti l bambini Italiani hanno 

ritto ad un mimmo di protezione e 
cure da parte della società, a par-

fé dal momento ste.^o in cui ven-
fio a farne parte: tiaduca Queste 
ttrmaziom di diritti in una iene di 
Imre concrete », 
Be 1 comunisti fin da allora pongono 
, modo chiaro i punti sul quali Ion
i e una condizione nuova delia don-
i nella famiglia e nella società -- con 
proposte-cardine della parità e nello 
isso tempo con l'aftermazionc di di
tti uguali per tutti 1 bambini - il 
rvore delle Idee in quel momento. 
rcorrc tutti l part.tl e la stessa DC. 

imcndosi In approfonditi dibattiti e 
aperta clispombilUa a tradurre lo 
tenenze unitarie della ReoNtenza in 
Impegno a rinnovare Io Slato. 

relazioni e le proposte stilla la
vila delle sottoconinr^-, om verueno 
;usse dal 13 al 20 settembre e dall'S 
jbre al Ut uowniare 11MU menti-o le 

lunanze plenarie della commissione 
Costituzione si svo.gono il 15, 

e 25 gennaio 1!M7 Li dcì 'nuione 
matrimonio, del.a iam.itlia, del mo
della donna, delle condizioni dei 

Il nati inori del matrimonio: sono 
Iti appassionati momenti di conlrcn 
*chc. ver.flcatl 0'4'̂ : alla ilice di lan-
(avvenimenti, individuano le radici 
tlchc della riforma e anjhe delia 

ìlzlone contro d: essa. 
In quell'occasione che si misurano 
)lnlcni di Togliatti e de. parlamen-
comunisti, di Bi-^o v del gruppo 
illsta. del partito d'azione, della si-

tutta e 'n qut ..<• di cIumc.Ti 

Il travagliato cammino per adeguare il Codice ci
vile alla Costituzione - Dal confronto tra i partiti 
democratici all'Assemblea Costituente al voto uni
tario che introduce la riforma, quasi trent'anni 
dopo - Il ruolo di freno assunto dalle forze conser
vatrici all'interno della DC - Le grandi lotte del 
movimento femminile e popolare per una diversa 
condizione della donna - La coerente azione del PCI 

quella integralista e quella plurali
stica. 

« Prevalente » o <c essenz.ale », per 
esempio, deve e.-v>eic definita nella Co 
stltuzione la funzione di sposa e di 
madre della donna, quella funzione di 
« angelo del locolare » In nome della 
quale per tanti anni e stato poi frenato 
il cammino delle donne quanto l'Inter 
vento della società? Lucifero e Ma-
strolannl Ins.stono perché sia Indicata 
come prevalente, per frenare l'immls. 
-.ione della donna nel campo sociale, 
politico e del lavoro, fenomeno giu
dicato di pericoloso indebolimento del
la compagine familiare, Moro, appog
giato da Dossettl, suggerisce una via 
d'uscita, con la proposta dell'aggettive 
^venerale che non esclude la possibilità 
d. armonia tra 1 due Impegni, quello 
laminare e quello sociale, 

Sul carattere della famiglia, dal re
latore Corsanego Idei a Dossettl e a 
La Pira si Insiste poi perché la Costi
tuzione accolga il principio del diritto 
naturale come base dell'ordinamento 
familiare lun indirizzo di diritto cano 
n.co). La sinistra si batte invece per 
un'affermazione politica - al di fuori 
cice di ogni ideologia -- dei diritti 

delia famiglia nel confronti della Re 
pubblica. 

La pretesa di imporre 11 proprio « mo 
de,Io » di lamiglla muove ancora i de 
rnocrìstlanl a insistere perché sia san 
cito il principio della Indissolubilità del 
matrimonio, escludendo per sempre la 
possibilità dell'Introduzione del dlvor 
zio. Togliatti a questo proposito, pur 
giudicando prematuro • in quel mo 
mento politico, nell'Italia ancora sotto 
Il peso dell'eredità del fascismo e del 
le conseguenze della guerra - - porre 
la questione del divorzio, atferma che 

l! tentativo di introdurre l'indissolubilità 
appare espressione della volontà de 
mncristlana di dare una determinata 
Impronta dottrinale alla Costituzione, 
che, viceversa, deve ritenersi aperta 
a tutte le Impostazioni ideologiche Pro 
poni quindi un emendamento con cu) 
il giudica «non opportuno/) parlare 
di indissolubilità nel testo costltuzlo 
naie, rimandando alla legge ordinaria 
1 futuri sviluppi In questo campo. Se 
nella prima sottocommlsslone e nella 
commissione plenaria la volontà de pre
vale, in assemblea Invece la parola 
indtsxoUtbile viene cancellata con due 
voli di maggioranza. 

Le iniziative legislative 
della sinistra negli anni '50 

Parità dei coniugi : l'on. Corsanego 
vi si oppone con asprezza, ribadendo 
l'opinione che la famiglia debba ave
re un capo. La formulazione finale In
trodotta nella Costituzione afferma co
me norma la parità, sia pure stabi
lendo — ma come eccezione alla re 
gola - - eventuali limiti di legge. Fi 
gii nati fuori del matrimonio: le op 
posizioni si manifestano con molta vi
rulenza sia da parte democristiana che 
della destra. Se da un lato si rico
nosce la necessità di una tutela, dal 
l'altro se ne vuole limitare la portata. 
La formulazione cui si giunge esprime 
tuttavia una concezione nuova del pro
blema. Cosi in particolare gli articoli 
2'* e 30 della Costituzione nascono at. 
traverso una ricerca unitaria, che ve 
de sconfitte le posizioni conservatrici 
all'Interno della DC e le posizioni della 
destra, mentre rilevante è l'apporto 
delle correnti e delle personalità de
mocristiane più aperte ila spaccatura 
tra le forze politiche democratiche si 
verifica soltanto sulla questione del
l'indissolubilità). 

Su queste basi, dopo l'approvazione 
della Costituzione, si apre subito 11 pro
blema della revisione delle norme del 
codice civile relative alla famiglia: Il 
vecchio ordinamento appare infatti In 
netto contrasto con 1 principi costitu 
zlonall. Il compito di riformare il di
ritto familiare, e anche tutte le con 
trastanti norme sparse nelle varie leggi, 
viene affidato al Parlamento. E qui si 
apre un altro capitolo, dove le vicende 
politiche generali e il ruolo che In esse 
gioca la DC gettano un ritlesso di 
stasi, di contraddizioni, di inversione di 
tendenza rispetto al momenti della ri
cerca unitaria, anche sulla storia delle 

iei/g per la lamiglla. 
Nel corso delle legislatiue che si suc

cedono dopo il varo della Costituzione, 
nel 1948. le Iniziative legislative intese 
a mocltlicare 11 diritto iamlhare partono 
soprattutto dai comunisti e dai socia-
lis'i e dapprima si propongono la re
visione degli istituti giuridici più ar 
retrati e in contrasto clamoroso con 
la Costruzione. Queste Iniziative si in 
trecciano sempre — è opportuno ri 
cordarlo per collocare la battaglia del 
la riforma nel quadro più ampio della 
battaglia per lo sviluppo della demo
crazia - con altre proposte per la 
afiermazlone del diritti della donna e 
dell'infanzia in campo sociale e con le 
grandi lotte delle masse femminili 

Cosi, nella prima legislatura viene 
presentata la proposta di legge del 
l'on, Bianca Bianchi per la tutela dei 
figli nati fuori del matrimonio (24 apri 
le 1951): quella di Maria Maddalena 
Rossi, Giuliana Nennl. Nilde Jottl, Gì 
sella Floreanlnl e altre parlamenta
ri del PCI e del PSI sullo stesso ar
gomento, compreso il riconoscimento 
dei figli adulterini, la dichiarazione giù 
diz'ale di maternità e paternità oce
l l i aprile 1954); quella di Nilde Jott: 
Giuliana Nennl, Maria Maddalena Ros 
si. Luciana Vivlanl, Elena Caporaso 
per l'introduzione del concetto di col 
lavorazione tra 1 coniugi nella dire 
zione della famiglia e In tema di se 
parazlone 123 luglio 1955), E ancora: 
la proposta di legge firmata da Giu
liana Nennl, Nilde Jottl, Luciana VI-
vianl, Maria Maddalena Rossi sulla 
abrogazione delle norme che, In tema 
di patria potestà, limitano la parità 
dei coniugi. 

Quando fu lasciata cadere 
anche la «riforma a metà» 
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Nella te rza leg i s la tura .si scissevuoilo 
l e in iz ia t ive e s e n o s e m p r e le par la 
m e n t a r i de l P C I e de l P S I a In t e rp re t a 
r e le es igenze del le m a s s e .femminili - -
di nuovo pr-r la t u t e l a de l figli na t i 
l u o r i de l m a t r i m o n i o , s u i d i r i t t i -dover i 
di e n t r a m b i L coniugi in caso di s e p a 
raziono, .sulla p a t r i a po te s t à condivisa 
d.i p a d r e e m a d r e 

I n t u t t i q u e s t i a n n i , d i f r o n t e al le 
mol tep l i c i in iz ia t ive legis la t ive de l l a si
n i s t r a , le u n i c h e p ropos t e di legge c h e 
t r o v a n o u n o sbocco legislat ivo s o n o d u e : 
ia leg-ge 31 o t t o b r e 1955 s u l l a c m L -
-.loiu de l i a ind icaz ione de l l a p a t e r n i t à 
e m a t e r n i t à nei ce r t l t i ca t i re la t iv i a l la 
nascita, e al lo .-.tato di f amig l ia ; la leu 
gc 5 giugmo 1967 su l la adoz ione spe 
u a l e . S e n o e n t r a m b e p ropos te de — t ra 
le poch l s i ime e l abo ra t e da l p a r t i t o d1 

m a g g i o r a n z a - e p o r t a n o la l l r m n del 
l'on. Dal C a n t o n . Quel la su l l ' adoz ione 
.speciale i n c o n t r a opposiz ioni t a n t o for-
ti a l l ' i n t e r n o de l la D e m o c r a z i a c r i s t i ana 
elio pa-».sa s o l t a n t o per l ' appoggio d e 
t e r m i n a n t e d e : p a r l a m e n t a r i d i s i n i s t r a 

Nei fa t t i la DC di l eg i s l a tu ra in le 
K ^ I a t u r a r i f iu ta d i far p i c a r e le me
d i c e n e al codice proposti* da l l a .sin, 
* ' ia . non po r t ando le m disCiH.-eonc in 
r i ' i o in me.r casi n e m m e n o in corri-
miss ione , u s a n d o .spesso la t a t t i c a del 
i " i . \ .o : per vent i u n a . v iene cosi bloc
c a t o qua ls ias i t e n t a t i v o di r i tor t i la del 
d i r i t t o i am. I l a re . 

« La famigl ia a b b a n d o n a t a - Dalla 
abelizione. de l la s igla N N. a c w l : 
n i e n t e d: n u o v o » è ques to il t . tolo, 
r i a s s u n t i v o di u n a reu l ta , d a t o a un 
a r t . co lo a p p a r s o ^-iV.'.'U fitta il 15 magg io 
l'i'lG « I! p a r t i t o d: magg io ranza , la De 
.•TOC r a / i a c r i s t i a n a - • vi .-,1 legge - • lia 
b e c c a t o o . r i sabb .a to con :1 oe.^o dei 
s u e . \ o t i o',rni t e n t a t i v o te il PCI ha por 
; i e» a v a n t i mo . t e bat tagl ie» d i a d e g u a r e 
la lem i l a / ione a una to r . c tv .one mo 
d ' V i d i l l a liitTii^'ia ». Si d e n u n c i a il 
.sa!>oU','s"io d a p i r l i - de l la s tessa DC 
•il..' p ropos ta tiì aM^e d*",n(,U".st.ana 
. s u l l a d o / . o n e , ^ o m p . u t o a t t r a \ e i \ s o *'ii 

e m e n d a m e n e p re sen ta t i dall 'ol i . Lue . 
fredi e i n s i e m e si s e g n a l a n o le t a n t e 
a s s u r d i t à u iu r ld iehe t u t t o r a p resen t i . 
« a ven t i a n n i da l p r i m o voto delle 
d o n n e i t a l i ane ». 

Il p a r t i t o d i maKj,'loran/ji « l a preva 
lere la conservaz ione e l ' ipocrisia, r: 
f iu ta di a l i r o n t a r e c h i a r a m e n t e e de-
m e c r a t l e a m e n t e la d i scuss ione .sulla la 
mig l i a nuova . H a sce l to la l inea del 
non vedere e de l n o n l a r e ' e m u t i l e 
poi — conc lude in que l l 'occas ione l'Uni-
tu che par l i d ì valori da d i l e n d e r e . 
d. famigl ia d a sa lvare ». Con t e m p o r a 
ncMmente la p o l e m i c a è r ivo l ta a n c h e 
nei conf ron t i de l m i n i s t r o del la giust i 
s"..a, il r epubb l i cano Rea le , che « d a 
t e m p o a n n u n c i a che p r e s e n t e r à :1 suo 
p roge t to , m a n o n d ice q u a n d o » . 

Il guardas ig i l l i Rea le p r e s e n t e r à al 
I.i C a m e r a il d i segno di legse .siiila 
n ' o r m a d e ! d i r i t t o di f amig l ia 11 U 
g e n n a i o 1907. Il 10 marzo dello .stei .o 
a i .no v e r r à p r e s e n t a t a la p ropos ta di 
k":ge <li r . ! o r m a - ben più o rgan i ca e 
a \ a n z a t a • a J i rma de . d e p u t a t i e o m u 
niMi N ' ' d e Jo t t l , Spagnol i , Guidi ed a l t r i 
e que l l a - c h e c o m p l e t a la r n o r m a 
sul Ci.VOI"/IO 

I'" anco ra del PCI 1,\ propo-.l.i pre.ien 
t a t a il li> ap r i l e pe r l ' abrogazione del-
li"1 n o r m e c o n c e r n e n t i i r ea t i d ' a d u l t e r i o 
concub ina to . c a u j a d 'onore e a l t r e pal
me de ! codice p e n a l e . 

Ma p r i m a di g iungere a ques t e da te , 
occor re r i c o r d a r e che, nel v u o t o le™, 
s ia l ivo venutos i a c r e a r e in v e n t ' a n n i 
ci. s t a s i , si v e r i h e a n o r invìi s e m p r e piu 
i reciuenti d a p a r t e di g iudic i a l l a Ccr 
te Cos t i t uz iona le per u n giudizio di le 
• r i t t lmi ta hU u n a se r i e d i n o r m e che 
r i g u a r d a n o a n c h e 11 d i r i t t o d: famiglia 
Le s e n t e n z e della, Cor te via via e l imi
n a n o a l cune a b e r r a n t i n c r m e del vec 
cn .o codice, s o t t o l i n e a n d o s e m p r e la 
necess i t a d i un i n t e r v e n t o c o m p l e t i 
vo del legis la tore che invece l a r d a 
a manì tes ta r . i i . 

Se per i io tup . i ) 'a i t o n a c a l e ; .slr.i 
!n quegl i a n n i c\w: d r a m m a t i c i come 

quel lo de l l e « n e o n a t e m c a r c e r e per 
a d u l t e r i o » idei la m a d r e , o v v i a m e n e ! , 
è solo d o p o l a s e n t e n z a de l la Cor te 
Cos t i tuz iona le del 1969 c h e vengono eli
m i n a t i da l codice gli a r t i co l i 559 e 560 
su l l ' adu l t e r io , t a n t o p iù sever i per la 
d o n n a . E via via s a r à la C o r t e a 
p ronunc ia r s i per togl iere 11 d iv i e to del 
la p r o p a g a n d a a n t i c o n c e z i o n a l e i m e r . 
t re In P a r l a m e n t o r e s t a n o « b locca te » 
le p ropos t e di legge sul lo s tesso t ema 
a v a n z a t e da l l a s i n i s t r a c o m e quel le 
per 11 «p ì cco lo d ivo rz io»* o pe r a l -
! e r m a re la p a r i t à de i con iug i re la t . -
v a m e n t e al m a n t e n i m e n t o de l l ' a l t r o co 
n iuge in caso d i ;-,eparaziono, o 
più r e c e n t e m e n t e su l le n o r m e rela 
Uve a l l ' abor to , r i s a l en t i a! l a i c i s m o 

T o r n a n d o al p roge t to Rea le , la t imi 
da p r o p o s t a de l cen t ro - s in i s t r a si pre
sento, come u n a « r i fo rma a m e t a ». 
cioè un c o m p r o m e s s o t r a le esiL 'ei /e 
d; progresso, che s e m p r e p .u il Paese , 
mani ie . s la . o le p a u r e conse rva t r i c i ; un 
pa--,o avan t i r i s p e t t o al le n o r m e de ! 
co^ .ce . m a non a b b a s t a n z a lungo da 
c o r r i s p o n d e r e a . la r e a l t à e a l le ne 
cesMta del la d o n n a e de l l a l a m i g h a 
m o d e r n a . E ' p rev i s to l ' indir izzo u n i t a r i o 
nella v i t a f ami l i a r e , ma« m caso di d i 
sat cordo p reva le la dec i s ione del ma 
r i to »; la d o n n a p ropone , m a l 'uomo 
d i spone a n c h e m m a t e r i a d* potes tà 
v**rso ì figli e a l l ' i n t e r n o del n u o v o 
i s t i tu to de l la « c o m u n i o n e dei b e n i » , 
r>: pa r l a di « s e p a r a z i o n e inco lpevo le» . 
t ioe di un a l l a r g a m e n t o de l l ' i s t i t u to del 
la sep.U'azicne, c h e equ iva le ad u n a 
scappa to i a legale per . « luor ì legge del 
m a t r i m o n i o » , m a che r a p p r e s e n t a una 
soluzione ipocr i ta e in-a i l i ic lcme 

A n c o r a « r i i o r m a a m e t a » pe r il fi
glio n ^ t o l u o n del m a t r i m o n i o : .si con
sen te al gen i to re s e p a r a t o di a s s u m e r e 
Milo gli obblighi del m a n t e n i m e n t o , de l 
l ' educa / lone . de l l ' i s t ruz ione e de l la pa 
t n a po tes tà 

Della r i i o r m a Rea le il 32 g e m i n o , 
N i lde J o t t i m u n ' m t e n is ta all'Unita. 
dlcv. a p ropes i lo del ruolo di « con 
s u ' e n t e » a i k d a t o a l la donna'<.< Non e 
ques to lo s p i r i l o de ! d e t t a t o cos t i t u 
/ t o n a l e e n e p p u r e la r i ch ies t a che e ra 
s t a t a a v a n z a t a da i m o v i m e n t i l e m m i 
m h più imporUi.i t] de l Paese ; neri voglio 
ovv i amen te p a r l a r e solo de ! nos t ro , ma 
a n c h e del m o v i m e n t o l e m m l n i l e de l la 
DC c h e , su ques to p r o b l e m a d e l . a pa
r i tà , s ia pu re con molt i I .miti . pa r eva 
facesse de i passi a v a n t i . » Il g iud i / i o - -
n e g a t i v o i> condiviso , da l le associazioni 
f emmin i l i e da i l lustr i g iur is t i 

A] con t r a r i o , 1? p ropos te di legge 
del P C I i n t e r p r e t a n o lo .spir i to del la Co-
Ki tuz lonc a d e g u a n d o ai t e m p i le nor 
me c h e d e v o n o s t ab i l i r e la p a r i t à e 
l ' uguag l i anza de i i igl : S: p r evede m o ' 
t r e la poss ib i l i tà del lo s c iog l imen to del 
m a t r i m o n i o <su r i ch ies ta di u n o o en
t r a m b i i coniugi dopo c inque a n n i dal-
l ' avvenuta s e p a r a / i o n e legale». E' una 
p i . i t t a l o r m a di idee e l a b o r a t a a l t r a 
verso s e m i n a r i , d i b a t t i t i , incon t r i po
pola r i , t avole r o t o n d e . 

I! d i segno di legge Reale e la p rò 
pò."la di r i i o r m a de l P C I vengono esa 
m i n a t i s o l t a n t o in commiss ione e pò. 
d e c a d o n o per la s o p r a v v e n u t a i m e del 
la l eg i s la tu ra . Il bìot-co c o m p a t t o op 
pos to ai t e n t a t i v i d i r i i o r m a o r g a n i c a 
dol d . r i t t o di l a n u g i n i — e d e t e r m i n a t o 
d ili a t t e g g i a m e n t o de! g r u o p o d i r i g e n t e 
della DC. che acce t t a le imposizioni 
del le sue forze i n t e rne più conse rva t r i c i 
e dal le d e s t r e — provoca qu ind i un iter 
p a r l a m e n t a r e a u t o n o m o per il d ivorzio 

Di f ron te ai p r o g e t t i p r e s e n t a t i m 
P a r l a m e n t o già l ' i l o t t o b r e 19t>7 in DC 
cciUcsta ' la c o s t i t u z l o n a h t a de l l ' i s t i t u to 
d^l d ivorz io e p r c a n n u n e i a u n ' a c c a n i t a 
opposiz ione. 

Sono a n n i d: d i b a t t i t o in tenso , a n c h e 
a l l ' . n t e r n o del la DC. dove il m o v i m e n t o 
l e m m i n l l e *• le i o r / e più a v a n z a t e av
ve r tono l 'esigenza di a g g i o r n a r e le leggi 
per la l a m u l i a Ncl l 'XI convegno na
zionale de l m o v i m e n t o f emmin i l e de l la 
DC t enu tos i a Bo logna dal 2H a! 2ó 
s e t t e m b r e 1966 ie poi in un convegno 
d! s t ud io a Koma nel '071 \ iene e-.pres
s i l 'esigenza della r . i o r m a del d . r i t t o 
di i a m i g h a . m a wisieme si r i b a d i r e : 
l ' i n t r ans .gen ie « n o » al divorz .o 

L'on. Mar i a Ele t ta M a r t i n i , conclu
d e n d o il convegno a l l e n i l a che l 'unge 
gno d c l ' e d o n n e d e m o c r i s t i a n e « non M 
i e r m a solo a l la decisa oppos iz ione al 
l ' i n t roduz .one d e ! divorzio in I ta l . a , ma 
• mpl iea come e-..genza ind . iaz ionab. le 

_ la r i fo rma del d i r i t t o di lamigha>> C"1 

' n;*!la DC chi ne r conv in to e eh : usa 
- d o p o il s l l e i i ' o d. t a n t i a n n , - la 

c'erta della p romessa cìel'a r l l o r n n pei 
imped i r e l ' i n t roduz ione dc l 'o s c . o g h m e n 
to del m a t r i m o n i o t r a le leggi . t a l . ane 
C'è a n c h e , nel.a DC. una d iUcrenza t r a 
eh. t e n t a di a t t e n e r s i ad a r g o m e n t i so 
Io polit tf i - c o m p r e n d e n d o il pericolo 
di c o n l o n d e r e -'!. mt -re--,: de . lo S t a ' n 
•OM i va! )r. de l . i Chieda «"• eli una 
illora t u a toni <\A c roc ia la • n t r i c - ' a n t c 

.'he l'on. Piccol ai conve MIO ci: Roma 
del '67 abb ia d e t t o .< No1 non lare-in 
1>« c roc ia t a c o n t r o .1 c h \ L i / : o Ci Uitt.* 
remo nel le sedi p a r l a m e n t a r i e poi 
t i c h e » ! e a s s u m e po-.iz.ioni .integrali 
s t lche. Di nuovo n a f l ora ciò • la tent i 
-'.one di impor r e un « model o » ideo 
logico di famigl a. Di nuovo p-i 'o s 
manl ie- . la a n c h e ia pc~.s.l;il.ta di un 
conf ron to r u o r o s o e ut i le 

I n t a n t o da l la c ro l l a , a vengono !e te 
s k m o m a n / e di q u a n t o a r r e t r a t o e a s 
siirdo .sia il codice i t a l i ano Un codice 
puni t ivo netla sua concezione e su t a n 
ti p u n t i . Imo a quel lo che con.senlc 
di sc iogl iere il m a t r i m o n i o solo con la 
m o r t e di uno d e : coniugi 
K vengono d ' m o > t r a t e acrobaz ie ledali 

con cestosi p r c v e d . m e n t . ali e-aere 
per ' r icchi e pei i d m con l 'arte 
di ai i .mg.a i , . : per .a povei.i gen te -

e ì t a n t i t rucch i Indo t t i d a l l a m i n a c c i a 
di ga l e ra che incombo pe r i mot iv i 
più d ivers i . 

Nel la success iva legislatura, l 'inizia
t i v a del P C I i a si c h e s ia e v i t a t o il 
r i nv io del d i b a t l t o sul divorzio, s u l h 
iegffe F o r t u n a - S p a g n o h - B a s l i n ì si lor-
m a u n a m a g g i o r a n z a che c o m p r e n d a 
PCI. P S I . PS1UP. P R I e PLI . 

La C a m e r a a p p r o v a la legge sul <L\Ì 
ver AIO il 28 n o v e m b r e 1969, il S e n a t o 
il y o t tob re 1970. E la n o t t e t ra il 31 
n o v e m b r e e il 1 d i c e m b r e 1970 avviene 
la d e i l n i t i v a r a t i f i ca d a p a r t e del d e 
pi l la t i : il d ivorz io e legge de l lo S t a to 
i t a l i ano . DC e M S I h a n n o v o t a t o con t ro . 

Il PCI ha o r i e n t a t o la s u a azione 
- in co l l abo raz ione con a l t r e ÌOYAV 

-iK-ali,sU'. d! s in i s t ra e d e m o c r a t i c h e . 
la ;che e del m o n d o ca t tol i co — per 
g iunge re a ques t a r i l c r m a cUi l e senzn 

.spaccature i r r .mcd iab : ! . . in u-i c l ima 
di d e m o c r a t i c o e o n l r o n t o . come al lora 
d i c e m m o : « .senza v inci tor i ne v i n t i » 

Da p a r t e del le forze clericali e rea 
z .onar ie c o m i n c i a s u b i t o la «g rande ma
novra» pe r il r e l r r e n d u m abroga t ivo 
del divorzio. G:a al l ' inizio del "71 s: rac
colgono in so rd ina le p r ime J i rme. Il 
prof. Gabr io L o m b a r d i , g iur i s ta inter
p re te de l ' a « m a g g i o r a n z a silenziosa > 
l anc ia l ' appel lo pe r le f i rme - q u a n d o 
la Iegi;e del d ivorz io non e a n c o r a a,!;-
•sue p r i m e prove — il 20 magg io 1971 
il g io rno d o p o d a la sua ades ione al la 
iniziat iva l ' a l tera s e g r e t a r i o del la DC 
Porla ni, a p p o n e n d o la sua au torevole 
f i rma. Le i o r / e p.ù r e t r . ve — e il M S I :n 
p r i m o luogo d i m o s t r a n o d. volersi 
s c h i e r a r e :n p r ima linea a l avoro di 
un ' in iz ia t iva che r ischia di s p a c c a r e i> 
d u e Li Paese . 

Le preoccupanti manovre 
per «l'operazione referendum» 

« L'opera/ione do; rck-renclum .s: pre 
-senta con connotali politici molto chiari 
— mette in guardia il compagno Enrico 
Berl.nguer nel rapporto al Cons
tato centrale del 2 luglio 1971 - . In 
latti, ne! lavoro per la raccolta delle 
iirme. abbiamo visto .scendere in campo 
le forte p e r o r i della destra: dal MSI, 
che e l'unico partito attivamente ed 
esplicitamente impegnato | n questo sen
io, a .settori integralistici e di destra 
della DC. insoddisfatti della stessa pò 
si/ione uliiclale del loro partilo, fino 
all'ala più conservatrice dell'episcopato 
e del clero. A tutt'o^gi — aggiunge 
Berlinguer - di fronte a quelle inizia
tiva la DC. la quale pure all'epoca del 
l'approvazione della legge aveva Hnito 
ol dare il proprio concorso alla ricerca 

di una soluzione non lacerante, non ila 
preso posizione ». « Noi abbiamo fatto 
di tutto — sottolinea ancora nel rap 
porto il compagno Berlinguer - per 
evitare tale conflitto. Vogliamo ancora 
iare di tutto perché sia possibile evi 
tarlo. Ma, se ciò sarà reso impossibile, 
•e alla battaglia si arriverà, la com
batteremo con tutto il nostro impegno, 
affinché si concluda con la vittoria di 
una riforma civile, democratica, di li
berta ». 

E 11 diritto di lamiglla? Nelle vane 
Lisi della battaglia per U divorzio e 
proprio perche e in corso questa bat
taglia. :! cammino della rjfcrma co
mincia a procedere. Nel corso della 
quinta legislatura altre iniziative legi 
slatlve sono infatti state assunte dalie 
ior/e politiche democratiche. Il 29 apri 
le 11)71 si Insedia un comitato ristret
to della Commissione Giustizia della 

Camera, con :] compilo d. elaborar^ 
un testo u.vlicaio per il diritto d: lami 
glia sulla base d: tre proposte di legge 
quella de! PCI (a iirma di Nilde Jotti. 
Spagnoli e altri i, quella della DC ia 
lirma dì Maria Eletta Martini, Ruffin, 
e altri), quella del PRI ia iirma di 
Realei II PSI presenta contempora 
neamente al Senato una sua proposla 
di legge ta iirma di Elena Caporaso 
e altrii, mentre, sempre al Senato, esi
ste già il testo di una seconda proposla 
di legge democristiana li,rinata da 
Franca Falcuccn di isp.razione diversa 
da quella del testo unitario. qua>i una 
alternativa ad esso. 

I lavori del comitato ristretto pro
cedono spediti, in un co.ilrcnlo aperto 
e costruttivo. Il 23 luglio 1971 la depu 
lata democristiana Maria Eletta Marti 
ni, presentando la relazione al testo uni 
i.cato dei tre prcgclti di legge, afferma 
che «si individuano clementi comuni» 
.' una «concordanza che consente un 
ipporto molto vivo da parte di tulle 
le lorze politiche, cosi da consentire 
conclusioni che. pur nella diversità di 
.oluziom di alcuni problemi particolari, 
rispecchino una oggettiva e njoderna 
visione del'a lamiglla italiana». Il 1. d 
cembro 1971 la commissione Giustizia 
della Camera approva In sr-de legi.slati 
va. a larga maggioranza, il Uislo prò 
posto dal comitato ristretto. Tutte le 
forze politiche dell'arco costituzionale 
esprimono soddislazione per 11 p.is,-,o 
«vanti compiuto: dichiarazioni di con 
,enso vengono anche dall'on Andreott,. 
nllora presidente del gruppo de alla 
Camera 

L'ultima fase del dibattito 
dopo il voto del 12 maggio 

l/j .scioglimento ant.cipato de! Pai 
lamento la .si che il di.segno di legge 
:iecade, Tuttavia la volontà politica eli 
non afJos-.are la riiorma si manlie.sta 
subito dopo le elezioni, quando su mi 
nativa di PCI, DC. PRI e PLI (si ag 
giunge intanto anche un progetto del 
P S I J nella VI legislatura :1 te.sto viene 
ripresentato alla Camera. A! Senato, 
nello stesso tempo, la democristiana 
Franca Falcucci ripropone il proprio 
progetto. 

Il 18 ottobre 1972 la Camera approva 
la riforma, con un voto unitario espre.i 
so dallo stesso schieramento clic aveva 
ncrtato alla prima approvazione del le 
«to uniiicato. E' un'altra prova d: una 
grande convergenza sul punti di rinno 
vtmento per la lamiglla italiana - la 
parità, l'uguaglianza dei ligi], i'aboluio 
ne della «colpa» dalla separazione ecc 

che pure avviene in una situazione 
parlamentare e di governo diveda. C\ 
allatti una maggioranza parlamentare 
antidivorzista e un governo, quello An 
rlreotti. di centro destra. 

Il 7 novembre 1972 il testo di legge 
•..ene trasmesso al Senato. Qw si di 
mostra ben presto che qualcosa si e 
pennato nella comnattezza degli onen 

lamenti dei partiti democratici. I colpi 
eh ireno alla riiorma cominciano ad 
es.-erc dati da Fan!ani. allora pre-,1 
lente del Senato, eli? assegna mialt ' 

l'esame del progetto in sede referente 
Lizzile legislativa- una dillerenza prò 
teduralc clic impedisce r,tpprovazlcin:j 

m commissione e r'manda ia discussio
ne, articolo per articolo, in aula con 
po^sjb'l'ta d. rit:tr:t. e colpi d, mano 
Contemporaneamente si manlie.sta ld 
i;:..lcta dei lasciati, con ì'oppo.s.zione a 
trasferire la legge in sede deliberante 

Ma conservatori e reazionari hanno 
ricominciato a tuonare contro la legg.1 

•i a all'indomani del voto della Camera 
I comitati civici invitano .subito i sena 
tori de nocristlani «a ritoccare ionda 
mentali articoli del provvedimento»; .1 
Comitato naz.onale per il reiercndum 
abrogativo de! divorzio sostiene che •<.! 
tj.->to di legge marcia sulla via ani: 
sociale del più spinto individualismo 
crede di dare a moglie e ìigli chissà 
quali nuove cariche di felicità svmco 
landò".: da ogni potere direttivo de! capo 
i. imi gì. a» Contemporaneamente la 
lampa Kc-^Ma quahìka la r.lorm.i 

« un a>> ilio al! i iamigl.a » e tuen i che 
la olia approvazione •* .sintomo di una 

leggerezza *.he m o r t i l a il Parlamento 

e o! I< nilv la Na/ione» 
All'interno .stesso della Demccraz.a 

d.-stiuna, che pure alla Camera ha ap 
provato il testo ben due volte, si man: 
iestano perplessità e dl^en.si. Il comi 
tato ristretto che deve e^am.nare la 
r Icrma comincia CCM a lavorare sol 
tanto alla fine del '73. quando viene 
eietto a precidente della commissione 
Giustizia de! Senato i! socialista Vhiani. 
Il relatore democristiano Agrimi attac
ca non soltanto i singoli articoli della 
legge, ma gli stessi principi innovatori 
clie ne stanno alia bas<\ I senatori dej 
MSI a loio volta preanmm cai no una 
relazione di m.noranza e una nella 
opposizione a! progetto. Comincia 'a 
p.oggia degli emendamene, presentali 
da dimocri.iliani. missini e liberali 

Anche se come ba.-.e della d.scu---:one 
e .-.tato accettato i! te>to della Camera 
e non il progetto di legge della demo 
.-'•stiann Falcum tper altro mai r.li 
rato), questo atto clic sembra dnno 
•trare la volontà politica di tener lede 
al voto unitario del.a Camera *• con 
iracldetto dal latto che !a riiorma vie 
ne rimessa in discussone m ogni suo 
av;ctto qual.iicantc. 

La prospettiva del referendum tum n 
M a pc-are 1 ia.v.iti chiedono A;irr 

lamento il rinvio della discussione a' 
Jopo reiercndum» i; p e i M oppone 
aflcrmando che l'ang.ornare in posit-wi 
tutte le leggi per la iamig'ia non può 
dipendere dall'esito del voto sul divor
zio La DC aden.sce iurma'mente a 
quella te.̂ i lanche se moli, senatori 
l.ir.on-i.ilKiin .sono d'altro parere» ma 

di latto dmio-l/a di \ oler a neh e-^a 
aiU'ndere le conclu.s.oni del rei crei 
cium. 

Po. le nule \jumile del reiercndum 
1 \ aegretcri-a de alleata di lat 'o 
L. MSI, nuntre i comunisti Tentano 
imo all'ultimo di .scongiurare una pro\a 
>"ie rischia d; spaccare il pae-c. ia tor 
rc-e il pencolo d. una ^guerra di re 

-'ionc>> e d: ima s.olta pol.t.ta a de 
•>tra 

L;t compagna Aiiuana Seron . lan 
•,landò un appc.lu unitario a.-e donne, 
i.Itrma tra l'altro (Proprio nella e.vx1 

ri«.n7a d: questi ann, n?i momenti 
unitari clic M sono realv/at. . v, e una 
traccia impoi tante d e a .--tracia ihe va 
.omo uta. e e i ben d;vor->o -, ucrr . per 
i-iK'iuare al.a l.inu^' a v ih.^na più !n 
\oie\u! ba^i III .I ' I ; ' . Ì1I e r ier.'nenlo d. 
iriow \alor- i-nrr..spo idenl i J.'-I IO.-; en 
!-a de.le donne, deg.i uomni', LÌCI g'u 

\ani d'oggi, ccn i contor.-.o di JU 
' catto! ci. e d. latti quant ^a.Tj'' 
lìctostaiw con animo democratico u.. .i 
pioblemataa del-a iann.'.ia e dt . la .<> 
cieta. di o/gi Anche per que.-lo Ùi- v 
u.ia dire no ai pa.a:iini dej rei e: e.. 
dum». 

1̂  magg.o l;i74 sJn. i . > ante \ m o i a 
dei «no»; i) a9 per cento degli ita. a..j 
<m,ivA' .«-oche e catto!:.jie » . ì <.-pi.in
contro l'abrogaz one d*jl <.lr,or/AO c^n1 

.e.sla Ìeg*<e ae.lo Stato Nel corso d c . i 
campagna elettorale, i ^jaltolic. de. ÌÌV • 
nar.io poito 1 a , . . n tu sal.a nec.^c. ! .< 
della riiorma ma non - tome tuie.. 
KanJani m alternai.\a al d:.o-.:i> 
Dopo i. \oto e ]A sconfitta d e e lu i / , 
nlpgra.l.ste e conservati M I.I DC e a .a 

rc.sa de; conti come manUrra .e prò 
mev-e celtoiiili'-' 

L.1 compagna S.-ion: ctunmcnt.tnJi 
nucl vo!u. alier.na me M'a ULVU,.-
ttmuovers, .n du? dnezion. tii Jondo 
Ja un lato una |x..iK, t a „ n r „ i ^ t 
d^lia fami-ili i .t anana dall'altro una 
,;o.it ci a \anlu -g.o .iella donna la.e 
.la furia essere .sempre meno ld porle 
l̂ .u debo.:1 d e a socjeìa italiana' Lt 
dirigente delle donne lomun.Mc, uba 
'.iendo 1 \ ..nea compie.-^...i di emaji 
c.pazione deila donna su', piano ^JU 
n à t o , politico e .io.1 <i,c - ..o. tie.K 
.'esigenza dell immediata appro\az.w; • 
del diritto di lamblia insieme a un* 
imjxistazione d. una polii.ca socia.e . 
fa\o:e della famiglia 

Nel luglio del '74 la cumm,.-.-.u.^ 
Giustizia del Scialo e anwata ad ap 
provare !e norme dtl.a riforma f ,n 
l'l'art. 10 ni propello ne etnia JcKi' 
Ixi DO s. fa .s udo dell'alibi a-
«migl.oramenlr» ÓA apportare alta !tr' 
gè. presenta vi» via emendamenti tu • 
non indicano il suo orientamento coni 
ple.ssjvo ne offrono una piattaforma 
lignei ale alla trattativa pc litica bi 
manifestano all'.nterno del pari.tu ,i 
maggioranza d visioni n terne «tu.-,. 
stenze di giuristi legati a vecch; sch« 
mi», come dice quaVhe de. .1 tentai ;'••> 
dì rivalsa de. conservatori. Ne. di bai 
liti, nelle diclraraziem negli artico . .'. 
qualificai, esponenti del grupj» diri-'c: 
t." emeigono di nuovo dubbi e iXTpo-. 
-ita .sui "p.l.hli'm della nuova , c : -e 

I comunisti nt'l dibatt-to .«i d mo. f i 
no a;>ert; ad accettare ogni iv-a'e .imi 
glioiamento^, peivhe .a .oro coeiv:'» 
linea è quella di olir re a1 pac^e ' P J : -
completa quanto p u posib.Ie. e ba.^r,'-
su principi cond:v..-.i da tutti i par: n 
dcmotral.ci. Numi-rosi perle'.onameiv • 
giuridici vengono co.si acco.ti. Tuttavin 
.1 progetto segna i! pa^-.o tra .'ip'Uft i 
pasta dal MSI. .opposzione de ! be\i. 
e le incertezze della DC 

II 13 novembre 1974 si I\\..Ì/^A '. t 
grande manile.-.tazjone. mdctUt da 
l'UDI, per sollecitare la ri!orma Uè. 
d.ritto di iam.glia. A Ruma 30 000 do» 
ne - intellettuali, opera.e. contadine. 
-tudcnte.-sc - forma-io uno ,-lraord.na 
r o corteo the a.! opinion.' pubbl.ta e 
a..e lcrze politiche da la misura di 
quanto sia viva tra le ma.-.--e lemml-
illi e i»polari l'e-.igc,Tza del'a nioima 
S. può d.re che quel giorno segni I] 
memento del'a svo.ta per i! d ritto d 
famiglia. La DC .-.: re*ide conto < he 
non può più eludere gì: i npegn; e non 
mantenere le prome.-v>e. a! SJO interno 
-.pin^ono pi r una soluzione pò.-, li va e 
forze p.u a)5erte che hpes.^o sono sta:--
•opralfatte. ne tormentato cammino 
della leg^e. dagli esponenti tler.ca, 
e eonservjuori 

Nel d.eembre '74 ; lavori de.ia coni 
misMone a! Senato s: .n Viano .< con 
cliLsione- rientrati i tentai.u di .^natu 
rare 1 nuevo dir Ilo d- iam.Lilia, qiif 
nto conserva : suoi caratteri di grand.1 

innovazione rispetto al codice più e'i-
centenario. A meta gcnna.o Fa ni ago i 
iwrlcc.pa a un con\egno delle donn< 
democristiane a I-toma e annuncia . 
prossimo varo della le;ge. 

La compagna G.gna Tedesco nel mn 
l \.ire al Senato , .( lo ;a\oiv*voie de-
PCI r.evoca le \ i tende poh lime Oic 
na.mo pe^,Uo .-̂ u!.a riforma e l'atteggi» 
mento ^incerto e oscillante del pariiUi 
et: maggioranza relat va . che na daU» 
-.paz.o anche a .e posi/, om p.u r e m v 
l a v o e '.'ero — .igg^urge .J compagna 
Tedesco - <he quando nella DC In 
prc.a.so ,a 1 n-\\ lenclent" alla r cerea 
di un accordo, si .sono raggiunti mi. 
.lamento ii.-oiltali ,so n.\ i Lt rar'.i r-t n 
tale eomuni.^t.i so'tcl.nca ., v.ilore del a 
larghissima maggioranza racgnmt* CU 
cui tanno pai'.e . ,-i i le '<,:/• ine li.in- o 
grandi <-o!legamenti con .e masse po
polar, s.a quei rapprc. cnta V. dei pa-
I t i democratn : e l a t i più aperti rj 
nuovoi> 

G.g.ia Tede, co c^nt .ucle i baU< lido 
una \ >io/e compie, na dei pjob'emf 
della donna e della swieta .d_.a r ' o r 
ma ri.'rooen" n modo non p u e aciib. e 
ri\encl:cazioni AH\ ctv e nuo\c de. m> 
\ mento d. ( i n . r . ' i i . i / . n r iem nini <* 
• - el'a dice, aggiungendo -<La ott*» 
J- no. tc i i i i i iwi -xTcne , nao\o d r ' io 
di famiglia disp.eghi tutt--* le .sue j^o-
lenziahla j>o-..i i\e. <' anche lotta "e-
nuovi indir.//,; econtmm, pol.t.* t .-,"* 
e a.i d: cui i. nostro p,ie->c ha b.ogno. 
con urgenzai. 

1! 2a ieb'^rtio 197") .! Senato up :o \« 
•on \oto uniUirio la riforma r :c , fo 

A'.ir r nvi.ito per :i rat 1 .a del.1;.: ..t 
t.,a Camera, dove un accordo tra - pa 
t.:, dell'arto cost.tuzionale accelera li 
iOluz,o.ie della «.-ertenza Jam.g. a 

Ie/i l'ultmiu \o'.<_i ancnia espie.- .0 
te di una connivenza un.tana - c*ì< 
ce. I.i ,' \et eh io tod.ee e ,n!:cdikr : 
Mal.a 'e leggi nauV" L,i fam glia - <• 
la d o n a ha ctntìU.-tT.o una viU • 
ma. cont.nua .a b i t t i c m per «Itr* r1 

form^. jx-r nuov, traguaid. democratV" 
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